
* H  «ambiala in una monche*. Un crociftsso prwo dalla chieaa. 
«■I quale ai ftaaò un berretto da giannitaero, fu portato In giro

b vie ai «rido: Ecco il Dio dei criatiani!'
II «untano non comandò ai Greci il paaaaggio all'I*lam ed anzi 

Tarate politico cercò di tirare al «uo proprio intorease il riero 
(r*m : • -oendoei dalla parte dei nemici deU'unione. Perciò «gli fere 
>4 é t  veniaae eletto a patriarca un zelante ortodoaao e violento 
MMin dai Latini, il fià  ricordato Gennadio. la mirane istalla­
sene del quale avvenne fin dal 1* giugno La processione moMt per 
m * tuttora tinte di «angue. Il aultano >I«mo investi l'antico ne- 

dev'unione aecondo la forma primiera, uaitata «otto gli impe­
dii >n Scantini porgendogli un battone d'oro.* Con ciò ia tutto 
IWr. vino impero turco fu canceilata l'ultima traccia del l'un io- 
ai ferraliiu: eaaa durò ancora per qualche tempo Millanto in 
liftwsia e Polonia, come pure In quelle iaole del Mediterraneo, 
db erano «otto signoria latina. Analmente anche in alcune romu- 
•Itt greche d'Italia. Ungheria e Slavonta ’ Da allora in poi 11 
•dtaUM vigilò gelosamente perchè gii ri man »aaero tatti quei di­
ritti. che anche i precedenti imperatori avevano avuto. In iapecie 
fccw ftnna e investitura dei patriarchi Ben presto diventò d’uso. 
A » psr l’investitura il patriarca pagasse una somma molto grossa
• ^ ip r aaae cosi la sua atta dignità dal sovrano degli Infedeli. Più 
*«NI 0 patriarca dovette pagare tributo anche ad altri grandi del- 
’" ’■•pera. Da allora in poi per ottener* qualche cosa prasao la 
^ r u  ww ri fu che un mezzo: Il denaro. Il cui fascino del resto 
*aa «  fendeva sempre da brutto «mitiarioal ed altri maltratta- 
■»'»« •  da «pogtiaxkmi. Capriccio tnrro e corrottane greca misero 
*»*~-a 0 patriarcato greco nella scand ii*«» pii) vergognosa e 
« w u .  alla quale In genere posea venir« abhnaaata una chiana 
•w-rsndn per antichità *.•

li > tlU M  e  la citi««* p f f à  (  « t i p n i i r  «M ia ittlMte taira. O B

M r«s  iiaa i t *m sai M  Omi» M  Hasisi 0 «sax* M  
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«OS mmmm awn* M m  I t o u  alnxsaw is-.w'WSa»!» » * « » - rW  ««Si
si s s h n h  ai -*i in i ~~n *«*•► » — i»s< ■» i»ne»"*<» i a > a n

•l,‘* r  r  |T- 1  i*  * a >  I «***r*wv MN *** gl Iti* rtMhSss n ti 
*•***■ «Ha* «sa M k >  iniiifrt~------ «a  a i ns a n i 4M ofcww la «al is u n »

• N a u s  L t a  s e *  la i  » a i a « i »  h im a *  Iti la fai. «»«* 
'*  ‘«a*»rsi» «eoa » a *  a>o» • * «  *m :< «  « e» —. a«aU u * a»o 
rjl «Ma* isfiri uni aOa «a» rwaia « * » « •  ei ia»*«a«» la |sean*a n t »

•  «as s » a a  * * »  se »w se  « s  pane 4M erta  *«n * rw ***s s »  t '# * a w  
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